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ESERCIZI DI FINE CAPITOLO 
SOLUZIONI 

 
 
Capitolo D1 – Chimica organica: una visione d’insieme 

1. A  
2. C  
3. B  
4. D  
5. A  
6. B  
7. C 
8. A  
9. A 

10. B  
11. D  
12. A  
13. C  
14. C  
15. C  
16. B  
17. C 
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46. C  
47. D  
48. A  
49. C 

 
 
 
Capitolo D2 – Gli idrocarburi 

1. C 
2. C 
3. D 
4. C 
5. B 
6. A 
7. A 
8. C 
9. C 
10. A 
11. A 
12. A 
13. B 
14. C 
15. A 
16. C 
17. D 
18. C 

19. B 
20. A 
21. B 
22. A 
23. B 
24. D 
25. A 
26. A 
27. D 
28. B 
29. A 
30. C 
31. A 
32. B 
33. B 
34. C 
35. A 
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67. A  

68. A 
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Capitolo D3 – I derivati degli idrocarburi 

1. A 
2. B 
3. C 
4. D 
5. A 
6. D 
7. C 
8. A 
9. B 
10. A 
11. D 
12. B 
13. C 
14. C 
15. B 
16. B 
17. A 
18. D 
19. C 
20. B 
21. D 
22. C 
23. B 
24. B 

25. A 
26. D 
27. B 
28. C 
29. A 
30. A 
31. B 
32. C 
33. D 
34. B 
35. D 
36. C 
37. A 
38. C 
39. A 
40. B 
41. C 
42. D 
43. B 
44. A 
45. D 
46. B 
47. A 
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87. A  
88. E  
89. C 
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Capitolo D4 – I polimeri 

1. A 
2. D 
3. B 
4. PVC: polivinilcloruro 

PE: polietilene 
PS: polistirene 
PP: polipropilene 
PPMA: polimetacrilato di metile (plexiglas) 

5. C 
6. D 
7. B 
8. A 
9. C 
10. C 
11. A 
12. PET: polietilentereftalato 

PLA: acido polilattico. 
13. B 
14. B 
15. A 
16. B 
17. B 
18. B 
19. B 
20. C 
21. B 
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32. B 
33. C 
34. D 
35. C 
36. D 
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Capitolo D5 – I materiali 
 
1. C  
2. B  
3. D  
4. D  
5. C  
6. D  
7. C  
8. A  
9. C 

 
10. C  
11. C  
12. D  
13. B  
14. C  
15. A  
16. B  
17. C  
18. D

 
19. Il mare di elettroni che circonda i cationi metallici si ridistribuisce intorno ai cationi 
qualora questi vengano sospinti in un’altra posizione e ciò impedisce lo sfaldamento del 
cristallo.  
20. L’acciaio ha una resistenza meccanica maggiore del ferro; l’ottone è più duro del 
rame e più lucente dello zinco.  
21 Gli atomi sono uniti secondo una struttura tetraedrica estesa a tutto il cristallo. Il 
diamante è molto duro; la durezza deriva dalla forza dei legami σ C—C che uniscono 
l’uno all’altro tutti gli atomi del cristallo.  
22. La grafite è costituita da piani formati da maglie esagonali di atomi di carbonio 
ibridizzati sp2. La proprietà lubrificante deriva dal fatto che i piani bidimensionali 
possono «scivolare» l’uno sull’altro attenuando l’attrito. L’elevata conduttività elettrica 
si deve agli elettroni presenti negli orbitali p non ibridizzati che sono liberi di muoversi 
da un atomo di carbonio all’altro.  
23. C. Motivazione: l’acqua presente tra le lamine di unità tetraedriche SiO4 o di unità 
ottaedriche Al2O3 di ciascuna scaglia e l’acqua che circonda le scaglie consentono alle 
scaglie di argilla di scorrere le une sulle altre; durante la cottura viene espulsa l’acqua e 
si formano forti legami chimici tra i vari gruppi atomici.  
24. D. Motivazione: l’atomo drogante ha un elettrone in meno del silicio ma il numero di 
elettroni che possiede è uguale a quello dei protoni nel nucleo.  
25. a. Sono stati sintetizzati nanotubi con elementi diversi, come quelli di nitruro di 

boro, BN.  
b. Gli elettroni coinvolti nell’estesa trama di legami π hanno in genere una buona 
mobilità.  
c. Data la vasta estensione superficiale, hanno grande capacità di adsorbimento e 
possono trattenere al loro interno molti tipi di molecole.  

26. a. una reazione chimica  
b. molecole, radiazioni di alta frequenza  
c. fosforescenza, spin  

27. Termini da inserire: composito, fosfato di calcio, durezza, collagene, flessibilità, 
materiali ceramici, dell’acido lattico.  
28. Presentano superfici molto estese rispetto al loro volume; gli atomi in superficie 
tendono a saturare i siti di legame e sono quindi molto più reattivi.  
29. L’approccio «top-down» nella fabbricazione dei nanomateriali si riferisce 
all’assemblaggio fisico delle nanoparticelle secondo il fattore di forma desiderato; 
l’approccio «bottom-up» sfrutta specifiche interazioni molecolari per innescare 
l’autoassemblaggio dei nanomateriali.  
30. a. La pelle.  

b. Materiali biomimetici. 
31. C  
32. C  
33. B  
34. B  
35. D  
36. C 
 


